
IN ITALIA 

La Guerinoni fa due «errori » Al processo per il caso Brin 
e i giudici genovesi revocano di scena le parti civili 
gli arresti domiciliari Indicano il vecchio imputato 
concessi a dicembre delT89 come esecutore del delitto 

Gigliola torna in carcere 
Accuse a Gerì: «È il killer» 

[f Gigliola Guerinoni è tornata in carcere: la Corte 
> J d'assise d'appello ha revocato gli arresti domiciliari 
la concessi alla vigilia del Natale scorso. All' origine 
fp del provvedimento una inverosimile «evasione» del-
'f l'imputata, che sabato aveva lasciato la sua residen
ci za ma solo per recarsi a Palazzo di giustizia. Al pro-
* cesso parlano le parti civili e indicano in Gerì l'ese-
;̂ attore dell'omicidio Brin. 
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RMMLLA HICHIINZI 

[,•1 GENOVA. Una stupidissi-
: ma distrazione che si trasfor-
? ma in «evasione», una visita 
: non autorizzata dell'ex marito, 
; e per Gigliola Guerinoni ieri 
; pomeriggio si sono di nuovo 
s spalancate le porte del carce-
\ re. A mettere in moto II mecca-
ì nismo restrittivo è stata una Im-
| prudente svagatezza della 
j donna che, sabato scorso, non 
• rammentando che il processo 
' era stato aggiornato a lunedi, 
ha lasciato l'albergo dove era 
•tata autorizzata a risiedere, ha 
raggiunto come tutte le altre 

mattine Palazzo di giustizia e vi 
si è fermata per più di un'ora 
prima di rendersi conto che 
non era in programma nessu
na udienza. Quando l'imputa
ta è rientrata in albergo, ha tro
vato ad attenderla I carabinie
ri, tutt'altro che soddisfatti del
la sua assenza «non giustifica
ta», e a quel punto e venuto al 
pettine un altro nodo. Il fatto 
cioè che la sera precedente 
Andrea Borii lari, ex marito del
la Guerinoni, nei mesi scorsi 
incaricato di assisterla nella 
detenzione •domestica', si era 

Regolamento di conti a Bari 
Sparano all'impazzata 
ì tra la folla 
! Un morto e un ferito 

ONOFRIO PEPI 

§ • • BAR. Regolamento di 
conti a Bari. Ucciso Michele 

| Pòrro, 30 anni, pregiudicato, e 
j ferito suo cugino Orazio Porro. ' 
5 A sparare sono stati due killer 
'armati di pistole da guerra, 

una parabellum calibro 9 «.un . 
y j mvoMBt: I due cugin^ sono staH 
B~i affrontati mentre parlottavano 
|(fiul marciapiede adiacente i 
1$ giardinetti della Chiesa russa 
| S di viale Repubblica, una tratti-

beatissima strada del capoluo-
• go. Erano le 10,30 quando il 
commando ha iniziato a spa-

js rare all'impazzata tra la folla, 
p mentre si creava un fuggi fuggi 

|'| generale di passanti e automo-
\ beliti che in quell'ora di punta 
'frequentano questa zona di 
! Bari. Molti i prolettili che han-
| no raggiunto sportelli di auto 

| p In sosia e vetrine di negozi La 
|k' gente si e proletta gettandosi 
|F per terra o trovando riparo nel-

t » vicina Chiesa russa. Tutto si 
s,é svolto in pochi lunghissimi 
:' minuti di fuoco. •Stavo andari-
i do a fare la spesa - dice un 
ì pensionato -. Tutto si è svolto 
l a circa 30 metri da me. Ho sen-
\ tito prima sparare, poi le grida 
f di aluto». 

Michele e Orazio Porro sono 
| stati subito soccorsi e portati al 
j vicino Policlinico. Ma per Mi-
$ chele non e' è stato nulla da fa-
S re. È morto dopo poche ore. 
r Per suo cugino invece le ferite. 
: sia pure gravi, non hanno leso 

organi vitali. Se lacaverà. L'in
chiesta, affidata al sostituto di 
rumo Curione, sembra che 
punti alle bande che controlla
no il gioco d'azzardo e l'usura. 
I due si sarebbero macchiali 
della colpa di uno sgarro nel 
confronti dell'organizzazione, 
che vuole dimostrare di essere 
ormai diventata tanto potente 
da poter colpire dovunque e 
senza pietà. 

Infatti già II 15 gennaio scor
so Orazio Porro era stato gra
vemente ferito da 3 killer, che 
lo aspettarono in un circolo ri
creativo. Se la cavò con qual
che ferita. Ci rimise pero la vita 
un innocente avventore del lo
cale. Luigi Massari di 46 anni, 
venditore ambulante. Ucciso 
per sbaglio. Oramai anche a 
Bari il numero degli omicidi 
aumenta sempre più. Sono 
ben 32 i morti ammazzati e no
nostante le indicazioni della 
commissione Antimafia, che 
ha recentemente aperto un uf
ficio in citta, le forze dell'ordi
ne appaiono seriamente in dif
ficoltà. Fino a qualche tempo 
fa sembrava che qui regnasse 
una tregua tra alcune potenti 
famiglie criminali che governa
no il labile equilibrio tra le va
rie bande. E tacitamente si era 
stabilito che I toschi traffici si 
svolgessero nei quartieri peri
ferici della citta: Japigia, San 
Paolo. Ora tutto è saltato e si 
spara tra la folla. 

fermato In albergo con lei , 
mentre l'autorizzazione più re
cente non contemplava espli
citamente questa possibilità. 
Dunque la Guerinoni si è ritro
vata, ieri mattina in aula, col
pevole di violazione degli ob
blighi connessi con gli arresti 
domiciliari; e per di più in un 
momento 'psicologicamente» 
assai sfavorevole per l'imper
versare di memoriali, intervi
ste, conferme e ritrattazioni 
fragorose al di fuori della sede 
processuale; cosicché I giudici 
hanno deciso di revocare il be
neficio che era stato concesso 
all'imputata alla vigilia del Na
tale scorso; anche per «il so
spetto - cosi ha sottolineato la 
Corte - che si possano utilizza
re canali giornalistici e radiofo
nici per influire sulla formazio
ne delle prove». 

Alla lettura dell'ordinanza 
Gigliola Guerinoni non ha bat
tuto ciglio, ma più tardi, quan
do al termine dell'udienza, 
scortata dai carabinieri, ha ri
preso la \1a del.carcere, non è 

riuscita a trattenere le lacrime; 
all'avvocato Alfredo Biondi 
(che in apertura aveva sciolto 
la riserva sul proprio ruolo, ri
nunciando a testimoniare sul 
•memoriale Roma» per mante
nere il mandato di difensore) 
non 6 rimasto per il momento 
che contestare l'eccessiva se
verità di un provvedimento 
adottato contro l'unica, tra gli 
imputali, sempre presente al 
processo». Quanto alla fioritu
ra di sviluppi «extragludiziali». 
c'è da registrane l'ennesima In
tervista esplosiva, questa volta 
concessa ad un quotidiano lo
cale da Raffaello Sacco, impu
tato di partecipazione all'oc
cultamento del cadavere di 
Brin; Sacco, vice questore di 
Genova e sedicente barone, è 
reo confesso ( e la sua confes
sione ha sempre rappresenta
to il vero cardine del teorema 
accusatorio), ma a tuttora ha 
disertato II processo d'appello. 
Sensazionale, quindi, l'intervi
sta di cui si diceva, in cui Sacco 
ritratta la propria confessione 

e nega tutto: nega di aver visto 
il cadavere del farmacista, di 
aver partecipato al macabro 
•funerale», di aver fatto da •pa
lo» mentre gli altri scaricavano 
il corpo e cosi via. Sensaziona
le ma, secondo i giudici, pro
cessualmente Irrilevante, ap
punto perchè •extragiudizia
le»; cosicché la Corte ha deciso 
di tirare dritto ed ha dichiarato 
chiusa la fase dibattimentale. 

Ad aprire la discussione so
no stati, come di rito, gli avvo
cati Emilio Ricci e Roberto Suf-
da, patroni delle parti civili En
rica Colombo e Paolo Brin, ri
spettivamente vedova e figlio 
della vittima. I due legali han
no concordemente puntato il 
dito contro Ettore Gerì, ripor
tando energicamente sulla 
scena quello che era sembrato 
finora il «grande assente», vuoi 
per il focalizzarsi degli strali 
accusatori sul personaggio Gi
gliola, vuoi per l'incidente stra
dale di qualche settimana fa 
che aveva contribuito a confi
nare l'anziano imputato ai 

La disperazione di Gigliola Guerinoni mentre, scortata dai carabinieri, 
viene condotta in carcere 

margini del dibattimento. E in
vece, hanno sostenuto le parti 
civili, il ruolo di Gerì nel delitto 
fu centrale ed esecutivo: se
condo la ricostruzione più ve
rosimile infatti, hanno insistito, 
Gerì - soppiantato dal nuovo e 
più autorevole amante, estro
messo dalla casa e dalla galle
ria - aveva accumulato livore, 
risentimento, rabbia e odio 
mortale, vale a dire un moven
te di tutto rispetto. E poi- han
no ricordato le parti civili - ci 
sono tre testimoni «auricolari» 
che quella notte sentirono pro

venire dalla casa di Gigliola tre 
voci: una maschile che geme
va, un'altra maschile che gri
dava >ti ammazzo, ti ammaz
zo», ed una femminile che im
plorava «stai zitto, che ti sento
no»; ovvero la colonna sonora 
del sanguinoso scioglimento 
del triangolo Brin-Geri-Gueri-
nonl. E la pista della droga? 
Inesistente. E vile, per l'infan-
gamento gratuito della memo
ria della vittima. I legali hanno 
quantificato in oltre 400 milio
ni i danni morali da risarcire al
la vedova e al figlio. 

Rapallo: Bruno David Brunetti, 44 anni, era un funzionario dell'Orni 

Diventa folle per la separazione dal figlio 
Uccide il bimbo, la ex-moglie, e si suicida 
Un matrimonio fallito sfocia in follia, poi in strage: 
un quarantenne, funzionario dell'Orni, separato 
dalla moglie, ossessionato dall'idea di non avere 
con sé il figlio di cinque anni, ha ammazzato il bam
bino e la donna, poi si è ucciso. La tragedia sabato 
sera a Rapallo. Il cadavere del piccolo è stato sco
perto alcune ore dopo, durante il sopralluogo degli 
inqùirèntiincasadell'ómlcida-suicida. 
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m GENOVA Sconvolto dalla 
follia un uomo di 44 anni ha 
ucciso l'ex moglie, il figlioletto 
e con la stessa arnia si è suici
dato . Una strage annunciata, 
messa a segno in due fasi e in 
due luoghi diversi; in una villet
ta di Pieve Alta e in una stradi
na di Rapallo, sulla riviera ligu
re di Levante. L'omiclda-suici-
da si chiamava Bruno David 
Brunetti; funzionario dell'Orni, 
lavorava a Ginevra e quando, 
soprattutto nei fine settimana, 
rientrava in Italia risiedeva ap
punto a Pieve Ligure: le sue vit
time sono il piccolo Davide, dì 
S anni, e la trentaduenne Lau
ra Moranduzzo, dalla quale si 
era separato poco meno di 
cinque anni fa. appena dopo 
la nascita di Davide. Il falli
mento del matrimonio aveva 
lasciato strascichi pesanti nella 
psiche dell'uomo, ossessiona
to dall'Idea di non convivere 
con il figlioletto, che era stato 
affidato alla madre; lo vedeva 

abbastanza frequentamente. 
almeno ogni quindici giorni 
nel week end, ma non riteneva 
questi contatti sufficienti e il 
tormento lo perseguitava sino 
a compromettere il suo equili
brio sul lavoro, recentemente, 
infatti, gli era stato imposto un 
periodo di riposo perchè ri
mettesse in sesto il sistema 
nervoso a pezzi e pare che, in 
effetti, si fosse rivolto ad uno 
psicanalista. -

Le cure, pero, non sembra 
gii impedissero atteggiamenti 
aggressivi e manifestazioni di 
violenza; certamente l'ex mo
glie si era in più occasioni ri
volta ai carabinieri lamentan
do percosse e minacce di mor
te, ma senza arrivare a denun
ce vere e propne per non com
promettere definitivamente 
quello che era pur sempre il 
padre di Davide. E padre alici-
tuosissimo, pieno di attenzio
ni, premuroso; irascibile e in
troverso con tutti, raccontano i 

quindi lui ha preso dall'auto 
un fucile, lo ha imbracciato ed 
ha fatto fuoco contro la donna 
uccidendola al secondo colpo; 
immediatamente dopo si è ap
poggiato ad un vicino muretto, 
ha rivolto l'arma contro sé stes

ti piccolo so. e si è ucciso. .Qualche ora 
Davide, - • dopo, nel corso delle indagini, 
«Otto > l'atroce scoperta dei feroce 
da sinistra prologo: in casa di Brunetti è 
suo padre stato rinvenuto nel suo lettino 
Bruno il cadavere del piccolo Davide, 
Brunetti, straziato da un colpo di fucile 
l'autore in pieno viso. Accanto alcuni 
della manoscritti, ora all'esame de
strage, gli inquirenti, in cui il folle pare 
e sua madre abbia "spiegato" le ragioni dei-
Laura la strage che si apprestava a 
Moranduzzo compiere. OR.M. 

vicini, quando era con il figlio 
diventava un'altra persona, 
piena di vivacità e di allegria. 
In ogni caso Laura Moranduz
zo aveva paura, temeva, se 
non per la vita, per la propria 
incolumità fisica e negli ultimi 
tempi, quando doveva conse
gnare Davide al padre, si face
va accompagnare da qualche 
collega di lavoro. La tragedia, 
con tutti i suoi segni premoni
tori, è esplosa (come abbiamo 
detto) sabato sera ed ha avu-

- lo, per l'atto finale a Rapallo, 
alcuni testimoni: Bruno Bru
netti si è presentato verso le 20 
al residence dove l'ex moglie 
era impiegata e tra 1 due è 
scoppiala una lite furibonda, 

Progetto italiano 
«Grande occhio» 
sul museo 
del Partenone 

Il nuovo museo dell'Acropoli di Atene sarà un progetto 
italiano. Un'equipe di architetti romani, diretta dal pro
fessor Manfredi Nicoletti e dell'ingegner Lucio Passarelli 
ha vinto il concorso intemazionale indetto l'anno scorso 
per il nuovo museo dell'Acropoli, che dovrà accogliere 
anche le sculture del Partenone insidiate dall'ambiente. 
La giuria del concorso, con nomi di prestigio mondiale 
ha scelto il progetto italiano dopo una lunga selezione su 
lavori presentati da 438 concorrenti di diversa nazionali
tà. Il futuro museo accoglierà in una nuova soluzione 
espositiva, le opere della civiltà ellenistica, già conservate 
in ambito museale, quelle che potrebbero nel futuro es
sere recuperate, e soprattutto, collocherà in un ambiente 
protetto tutte quelle opere attualmente in pericolo per 
danni da inquinamento atmosferico. Lo «spazio Parteno
ne» è realizzato in negativo ed ha le dimensioni reali del 
tempio, sempre visibile attraverso una grande fessura a 
forma di occhio, larga 45 metri che permetterà ai visitato
ri di vedere il museo. 

Tombe 
medioevali 
scoperte 
ad Avellino 

Alcune tombe di epoca 
medioevale sono venute 
alla luce nel centro di Avel
lino durante lavori di sterro 
eseguiti nei pressi della 
chiesa dei Ltguorini. Le 

^^^mmmmm^^m^.^^mm tombe, senza corredo fu
nerario, dovevano far par

te, secondo la Fanello della soprintendenza ai Beni ar- -
cheologici di Avellino, di una necropoli e vengono rite
nute abbastanza interessanti. Dopo ii rinvenimento sono 
stati sospesi i lavori in corso per consentire ai tecnici dei-
la soprintendenza una ricognizione della zona. 

•Interventi di tutela e salva
guardia del bacino idro
grafico del fiume Topino» è 
Foggetto di una petizione 
deìcomitato cittadino per 
l'ambiente di Foligno, inol-

_ irato ai ministeri dei Lavori 
pubblici e dell'Ambiente, 

alla Regione Umbria e al Tribunale delle acque. Si chie
de alla Regione di riconsiderare il piano generale degli 
acquedotti, di realizzare un'adeguata politica tariffaria 
per indurre al risparmio e scoraggiare gli sperperi, di in
tervenire per una diversa politica dei rimboschimenti. 
Viene inoltre chiesto di riconsiderare la politica agricola. 

Petizione 

1>er salvare 
I bacino 

del Topino 

Elette 
presidenza 
egiunta 
diltalia Nostra 

la vicepresidenza sono stati 
Desideria Pasolini dall'Onda, 
stata completata con i coi 
stri. Franca Guelfi, Giovanni 
Francesco Montcelli. 

Festa a Bormio 
«L'Unità» 
querela 
Saverio Vertone 

Nella riunione dell'I I cor
rente il Consiglio direttivo 
dell'Associazione naziona
le «Italia Nostra» ha proce
duto al rinnovo triennale 
della presidenza della 
giunta. Presidente è stato 
eletto Alessandro Merli. Ai-
chiamati Michele Cifarelli, 
Floriano Villa. La giunta è 
lieti Lionello Archetti Mae-

ivio, Francesco Masala, 

L'Unità ha presentato que
rela contro Saverio Verto
ne, collaboratore del Cor
riere della sera, per un arti
colo, pubblicato domenica 
sulla prima pagina del 

^^mmwmmmm^m^mmm^ quotidiano milanese, nel 
quale si insinua la possibi

lità che tutte le Usi d'Italia siano state spinte a finanziare • 
illegalmente una festa dell'Unità a Bormio. L'accusa di 
Vertone - come ogni persona di buonsenso può facil
mente capile - è destituita da ogni fondamento. L'unica/ 
•gratuità» della festa - affermano i responsabili delia Fe
sta nazionale dell'Unità sulla neve, Piero Camini e del 
settore nazionale feste dell'Unità, Francesco Riccio - ri
mane il lavoro volontario di almeno ISO compagni che 
anche in questa occasione garantiranno il successo del
l'iniziativa. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e J -

Convoeazlonl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti'' 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute di gic- ' 
vedi 15 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza. 
eccezione alla seduta antimeridiana di oggi 13 novem-. 
bre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA „ 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi • 
13 novembre (ore 16). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA" 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14, gio
vedì 15 e venerdì 16 novembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi 13 novembre alle ore 6.30. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per oggi 
13 novembre alle ore 20.30. 

qav Scambi dì «favori» tra cosche calabresi e terrorismo internazionale? 

Armi da guerra e la pianta dì una caserma 
in una «santabarbara» della 'ndrangheta 

JjLa misteriosa piantina di una caserma trovata Be
lcanto a una «santabarbara» in una fortezza della 
f'ndrangheta nella Locride legittima l'ipotesi di un 
^contrabbando retto sullo scambio armi-droga tra 

Epi del terrorismo intemazionale e cosche cala-
i. Le armi provengono dalla Svizzera. Arrestati 
giovani cognati. Uno è il figlio del boss «U Bri-

Iganti», ammazzato a Sidemo nel novembre 1988. 

tfP - ALDO VARANO 

K M LOCRI. Nella casamatta 
Tdella 'ndrangheta, tra armi 
•micidiali e pronte per essere 
l'usate e munizioni in abbon-
•danza, c'era anche la piantina 
Idi una caserma dell'esercito. 
ISulla planimetria pare fossero 
•indicali anche tutti i dispositivi 
Idi sicurezza e la collocazione 
Ideile postazioni di controllo. 
Il/n documento, insomma, ca-
•pace di consentire un attacco 
Iti piena regola contro un 
iobiettivo militare. 
I « La caserma a cui la docu-
Bmentazlone si riferisce non * 

stata ancora Identificata. Gli 
inquirenti della Locride han
no spedito in tutta fretta il ma
teriale al Genio militare per-

' che individui il luogo a cui si 
riferisce la mappa e, soprat
tutto, perche stabilisca se si 
tratta di una caserma italiana 
odi un altro paese. 

La planimetria e stata rinve
nuta frugando tra i documenti 
sequestrati in una specie di 
fortezza-bunker della 'ndran-

Sheta di Sidemo dove i cara-
Inieri di Locri, guidati dal ca

pitano Mario Ruchetta, han

no fatto irruzione all'alba di 
sabato 3 novembre. 

U dentro, nuovi di zecca, 
c'erano due fucili mitragliatori 
Kalashnikov (uno prodotto in 
Bulgaria e l'altro in Cina), una 
mitragliatrice leggera «Uzi» ca
libro 9 parabellum di fabbri
cazione israeliana, una se
conda mitragliatrice «Beretta 
Mab», anch'essa calibro nove. 
Una santabarbara mal usata, 
con ancora sui mitra il mecca
nismo di blocco del carrello di 
caricamento, che dopo il col
laudo viene montato quando 
le armi si trovano in assetto di 
trasporto. • -

Strumenti di morte modifi
cati per diventare ancor più 
micidiali e offensivi, che for
mano un equipaggiamento 
completo d'attacco: i Kalash
nikov per sparare e perforare 
da lontano qualsiasi superfi
cie (anche blindata); l'Uzi 
israeliana, leggera e con gran
de volume di fuoco, per gli 
scontri ravvicinati. Un'arma 
che, proprio per queste carat

teristiche, e preferita dal terro
rismo intemazionale e dagli 
007 dei servizi segreti in mis
sione. 

La casa, che si trova in con
trada Mirto, alla periferia di Si-
demo, grosso centro confi
nante con Locri, era protetta 
come una vera e propria ca
serma. I muri sono spessi due 
metri. Su ogni angolo della 
costruzione troneggiano due 
telecamere. Vetri blindati e 
porte in legno massiccio da 
venti centimetri di spessore 
completano la struttura. In 
ogni stanza e montato un vi
deo per consentire con una 
sola occhiata, da qualsiasi 
punto della casa, di controlla
re chi si sta avvicinando alla 
costruzione e quanto sta ac
cadendo in tutte le altre stan
ze. 

Al momento dell'irruzione, 
dentro l'abitazione si trovava
no Salvatore Salerno e Angelo 
Figliomeni, di 22 e 28 anni, 
cognati. Quest'ultimo è il figlio 
di Vincenzo, un boss della 

'ndrangheta di grande peso, 
soprannominato «U Briganti», 
il brigante, ammazzato a colpi 
di lupara nel novembre del 
1988. Sono stati sorpresi per
che i carabinieri sono arrivati 
contemporaneamente da 
quattro punti diversi, mentre 
loro avevano messo un ragaz
zo a far da sentinella. I due, 
secondo gli inquirenti, sareb
bero soldati della cosca dei 
Commisso, il clan vincente sui 
Costa. 

Le armi rinvenute - dicono 
gli inquirenti - sono «atipiche» 
rispetto a quelle schierate nel
la guerra di mafia che qui in
furia e ha accumulato decine 
di morti ammazzati, nessuno 
del quali, però, è stato ucciso 
con i mitra. Da qui l'ipotesi 
che si tratti di armi destinate al 
mercato estemo, propabil-
mente nell'ambito di uno 
scambio armi-droga, forse 
con gruppi mediorientali, il ti
po di transazione nel quale 
sarebbero ben insente le co
sche della 'ndrangheta ionica. 

Bambina di 8 anni ricoverata da due mesi a Pavia 

«Non solo la musica l'ha aiutata 
ad uscire dal coma profondo» 
•si PAVIA. Si stupisce dello 
stupore, e soprattutto del cla
more che giornali e tv hanno 
riservato alla notizia della 
bimba di 8 anni risvegliata dal 
coma grazie anche all'ascolto 
della musica. Il professor Ar
turo Malpeli), primario del re
parto di rianimazione II del 
Policlinico San Matteo di Pa
via, ci tiene anzi ad una preci
sazione: «È esagerato dire che 
la bambina è uscita dal coma 
profondo grazie alla musica; 
sicuramente anche l'ascolto 
dei suoi brani preferiti e stato 
importante. Ma come tutto il 
resto, come le altre stimola
zioni psico sensoriali a cui e 
stata sottoposto: la voce e la 
presenza continua dei genito
ri, degli amici.» Carmela Volla. 
8 anni, spiega il professor Mal-
pelli, sta molto meglio; da sa
bato ha lasciato la rianimazio
ne ed e ora ricoverata a neu-
rochirugia, anche se l'equipe 
della rianimazione la segue 
constantemenle. Era arrivata 

al policlinico di Brescia dopo 
un gravissimo incidente stra
dale: era già in coma e le sue 
condizioni si erano aggravate 
dopo qualche giorno. Era arri
vata ad un coma di 5 grado, 
quello profondo, oltre il quale 
c'è quello irreversibile di 6 
grado e quello di 7, che non 
lascia alcuna speranza ed in 
base al quale si autorizza il 
prelievo di organi per i tra
pianti. 

•Disperavamo quasi di riu
scire a salvarla -racconta il 
professor Mapelli-, L'abbia
mo sottoposta a terapia far
macologica, al polmone d'ac
ciaio. Poi, quando lentamente 
le sue condizioni sono miglio
rate, abbiamo com inciato con 
la stimolazione psicosensoria
le. Che significa sottopone il 
paziente a stimoli per fargli 
prendere in considerazione 
l'ambiente che lo circonda. 
Naturalmente gli stimoli devo
no essere familiari. Per questo 
Carmela è stata 24 ore su 24 a 

contatto con le voci dei geni
tori, degli amici, e natural
mente anche della sua musi
ca preferita. Dal puntò di vista 
scientifica non abbiamo alcu
na certezza che tutto questo 
serva. Ma l'esperienza ci ha 
dimostrato che e sicuramente 
utile. Lo abbiamo visto con 
Carmela, lo vediamo per for
tuna tutti i giorni con altri pa
zienti nelle sue stesse condi
zioni». Ed ora la piccina ri
sponde agli stimoli, apre gli 
occhi, muove la bocca e n-
sponde agli ordini del fisiote
rapista che quotidianamente 
cerca di far fare piccoli movi-
mente al suo corpo restato 
immobile per molto tempo. 

•Il suo stato ora è simile a 
quello del torpore, il suo co
ma e lievissimo, siamo certi 
che fra poco si risvegtierà 
completamente -spiega anco
ra il pnmarto della rianimazio
ne- Forse avrà un deficit nella 
memoria. Cosa ricorderà di 
questi due mesi? Nulla o qua

si. Nella sua mente ci sarà un 
"buco nero" per il periodo tra
scorso in coma. E questo è un 
bene, per lei come per tutti gli 
altri pazienti che si sono salva
ti. Sarà cosi più facile superare 
il trauma.» 

I genitori non lasciano mai 
Carmela sola: ogni giorno la 
mamma Eleonora e il papà 
Francesco Votta seguono la 
sua disperata lotta per la vita. 
«Adesso Carmela sta un po' 
meglio -racconta il padre-
Ancora non paria ma compie 
piccoli gesti: con motta diffi
coltà riesce ad accarezzarmi il 
viso, muove le mani e le brac
cia e quando sente le sue can
zoni preferite piange». I medi
ci non sono ancora in grado 
di stabilere se il trauma ha 
provocato un deficit fisico, so
prattutto l'entità delle gravi le
sioni riportate nell'area ottica, 
e nei prossimi giorni verrà sot
toposta ad altri sofistKari esa
mi. Per sapere se il suo risve
glio sarà felice. 

l'Unità 
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